
A sens ,deran  55 .  comma s"dera  esse  coMUNE D l  GAGGI
n" 142leo, Écepito darra L.R. n'48/e1, pe, PROVINCIA Dl MESSINA
'impegno relativo a la preseniedeibera si
attesta la coperllra înanziara a cap _ N. _ 29_Reg. Del _ 09,07,2009_

ll ResponsabiledelSeruizio
COPIA DIDELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: "Approvazione Piano di Localizzazione di chioschi nelle aree attrezzale o da atlrezzare e
regolamento disciplinante l'istallazione"

L'anno duemilanove i l  giorno ventidue del mese di Giugno al le ore 19,00 e seguenti,  nela Casa Comunale
e nella sala delle adlnanze consliari  di questo Comune, in seduta ordinaria , su auto convocazione determ nata
ne la seduta del 01.07 2009 risultano oresent l

CONSIGLIERI P CONSIGLIERI P
:IUMARA GIUSEPPA x GULLOTTA GILDA x
3ENOVESI MARIA X FERRARA SANTO x
SONACCORSO SALVATORE x INGINO ANGELO x
:UNDARI PAOLO X IVìONTE GIUSEPPE X

3RUNO VTNCENZO x SANTORO FILIPPO X

VìOBILIA MARCO x I /ACCARO AGOSTINO x
Assegnati n" 12 In carica n'12 Assenti n" Presenti n' l l -

Risultato legale, si sensi de ctato comma dell 'art.  30 della L.R. 06.03.1986 n"9, i l  numero degli  intervenuti,
Assume la presidenza i l  Sig. Bonaccorso Salvatore nella sua quali tà di Presidente del consigl io comunale.
Partec pa il Segretario Comunale dott.ssa Cundari Antonia
A sensidell 'art 184 - ultrmo comma - dell 'O.A.EE.LL.vengono desrgnati scrutatori i  Consigl ieri l

La seduta è p!bblica

IL CONSICLIO COMLINALE

Vis to  che ,  a i  sens ide la r t . 53de laeggeSg iugno l990 ,n '142 , recep toda l l aL .R .n '48 /91 ,su l l ap ropos ta
di delberazione in oggetto hanno espresso:

- | responsabi e del servizio interessato, per la regolarita tecnica, parere ---FAVOREVOLE-*

' lresponsabiedi ragionera, per la rego afi tà contabile, parere
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DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO

Proponente : Il Sindaco
Ufficio Istruttore : Ufficio Tecnico
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COMLINALE

Oggetto: iApprovazione Piano di Localizzazione tli chioschi, nelle ar"" ^tt urate o da attrezza,re
e regolamento disciplinante I'istallazione.

I l  Sindaco

Premesso che nel programma politico - amministrativo dell'Amministrazione Comunale sono
previste aztont mirate alla riqualificazione di alcune aree del centro urbano e della frazione di
Carallaro. in modo da migliorare la qualità della vita, rendere I'ambiente piu accogliente,
otliire momenti di aggregazione ai cittadini;

Considerato che, oltre ad interventi di arredo urbano e verde attrezzato,si reputa opponuno
consentire la realizzazione di chioschi per la somministrazione di alimenti e bevande in
modo da creare dei punti di ritrovo nell'ambito del territorio urbanol

Ritenuto opportuno individuare i punti di localizzazione in piazze o slarghi che risultino
idonei e che siano poco serviti, in quanto non esistono nelle immediate vicinanze esercizi
pubblici di somministrazione di alimenti e bevande;

Atteso che, a tal fine, sono state individuate le aree particolarmente idonee ed è stato predisposto
dall'ufficio Tecnico il piano di localizzazione dei chioschir

Visto, altresì, lo schema di regolamento che disciplina I'istallazione dei chioschi. conedato
di schema di Convenzione da stipularsi tra I'Ente e il privato richiedente, relativo all'affidamento
in uso temporaneo di area comunale su cui collocare il chiosco:

Vista la normativa vigente in materia ;

Vista la Circolare n" 907 del 07 Gennaio 1997;

Visto I 'O.A.EE.LL. vigente nella Regione Sici l iana
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Approvare il Piano di Localizzazione dei chioschi da installare nelle piazze ed aree diquesto Comunc come da All .  l  )

Approvare il regolamento che disciplina l'istallazione dei chioschi. corredato di schemadi convenzione da stipulare tra I'Ente e il privato richiede'te. per ottenere ìa concessionetemporanea dell 'area comunale suìra quare iol locare i l  chiosco (Ail .  2);

i;ffl,i:le 
ogni adempimento di tratura gestionale al Responsabile Sporrello unico Attivita,
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] l l  so t t osc r i t t o  responsab i l e  dc l  se rv i z i o  f i i r a t r z i a . i i , .  a  lVa r i az io , r i  i n  aumen to . . . . . . . . .
no rma  de l l ' a r t .  13 ,  de l l a  l eggc  r cg ion l l c  3  d i cen rb rc  1991 .
n o , f 4 .  c h e  t c s t u a l m e n t c  r c c t t a :  V a r i a z i o n i  i n  d i n t i n u z i o n c . .

L .

1,. l r  l l l

. {  i  sensi
reg iona le

3)
1)

A1'1'ES'IA Data

Come dal prospetto cl-ìe segue la copertura dcl la I l  Responsabi le  del  serv iz io f inanziar io

complessir. 'a spesa di I

I  soggetf i  t l i  cut ul coti lnîct I  r ispontlctnr.t  iu t ' ict tmministraf iyu e contuhi le c/ei pareri  espressi.
I segrelari comunuli e prot'intiuli .\on{) t'e-\;l)on.\ubili tlegli utti e tlelle 7l'oceclure útÍuuti\,e clelle c/eliberazioni di cui
al cotnttt t t  l ,  ut l i Íatnente ul . f i ln: iouario tc.spotr.suhi le preposto.

Sulla proposta di del iberazione i sottoscrit t i  csprimono i l  parere di al seguente-t-
] 
Per guanto concerne.kr.l.g:t":t,U 

-recnica 
esprime parere:

î et\--,\-'

IL RESPONSABII,E
DEL SERVTZIO
INTERESSATO

Il Tìesponsabile

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere:

IL RESPONSAIìILE
DI RAGIONERIA

de l l ' a r t . 53  de l l a  l egge  8  g iugno  1990 ,  no  l l 2 ,  come  recep i t o  con  I ' a r t .  l ,  comma l ,  l e t t e ra
I  I  d i ce  mbre  1991 ,  no , l 8  e  mod i f i ca to  da l l ' a r t ,  l 2  dc l l a  L , .R .2311212000 .  no  30  che  cos ì  rec i t a :

della legge

Srr rrgri i  pt 'opostLLl i  t lel ihcra: ione.\al loposlct ul lu giunttt  ed al consigl io clet,e essere r ichiesto i l  parere, in ordine
ulla.solu regoluritù tc.'tiiL'o e corttuhila. del re.sponsabile del sert,izio inÍeressuto e clualoru comporti impegno di
spesu o dint inu:ione t l i  enÍt 'ala, iel  respon.suhi le cl i  ragioneria in ordine al lu rego/uri tà contttbi le.

21 I'el caso itt cui I'entc non ttbbiu.fìttt:ictrturi t'esportsctbili dei servi:i, il purere è espt'essrt cla! segt'etcrrio dell'ente, in
relazione ul le sue L'onpelen:e.

' ' i-Ltl lrrl
Gli intpcgni t l i  .spe.so tto, l)o.\ . \ 'o2o r. \ .r1,/  ( ,  ( / . \  \ t tprt . \ t ,p-(t  

Somntc gi i ì  inlpegnatc """

u l tes lo - ione de l lu  t 'e lu l i t ' u  (o l )u ' tu t 'u  f  i t ru r t : i c r r iu  , i t t  t tu r t t  r / . r / l5u , r rn ro  c l i spon ib i l c . .  L .  ,  I  ]  f  I  I
re.spon.suhi le t lel  sert ' i : io / inutt: iur io. , \en:u lult  i i t tr . \ t( t- ione l-  l --1-.- i  1 |  |  lre.s pon.su h i I e tl e I se rt' i: i o f  in  u t t : iu r  io
I 'utto è ttul lo di dir i t to

Data t5 -<?e_ - L0O1 I l  I{esponsabile ,i>
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A R EA TECJVICA

PIANO DI LOCALIZZAZIONE DEI CHIOSCHI

! Relazione tecnica

a Tavole di loc alizzazione

ú

Regolamento disciplinante
I'installazione dei chioschi
con annesse nofme tecniche,
prescrizioni tecniche e
schema di convenzione tipo
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Re golamento disciplinante
I' installazione dei chioschi
con annesse norme tecniche,
prescrizioni tecniche e
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INDICTJ

ART. 1 O- l ìecesso uni la tera lc

ART. l ,s-Carat ter is t ic l ie  dei  s i t i  . .
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I ìECOLAME,NTO

DISCIPLINANTE, L' INSTALLAZIONE DEI CHIOSCHI PER LE

ATTIVITA COMMEIICTALI E PER EROGAZIONE DI SERVIZI

Alì '1. 1-Dcfinizione di chiosco

Ai fini e per gli efÍètti del prescntc rcgolamento. per chiosco si intende quel

manufatto isolato. di dimensioni cor-ìtcr-ìLrtc. generalmente prefabbricato e

strutturalmente durevole. tradizionalmente concepito per la vendita di generi diversi,

collocato su suolo pubblico. o\,,\'ero privato gravato di serr,,itù di uso pubblico a

seguito di concessione a titolo temporaneo rilasciata dall'Amministrazione

Comunale.

Alì1'. 2-Finalità

Il presente regolamento disciplina le caratteristiche fbrmali e dimensionali dei

chioschi. i criteri di collocazione dei medesimi nell'ambito del territorio comunale,

nonché la procedura per il conseguimento della specif-rca concessione a titolo

precario.

A IlT. 3 -1, o calizzazi o n e

La localizzazione dei chioschi è stabilita dallo specifico piano predisposto dall'Area

Tecnica deil 'Ente.

ART. 4-Af'fidamento a privati

Il Comune puo concedere a soggetti privati. mediante procedura concorsuale ad

evidenza pubblica:

L l'uso temporaneo e a titolo oneroso di aree pubbliche da destinare a chioschi;

2. la locazione di chioschi di ploprietà comunale.

Per tutto il territorio comunale ogni privato nor-r potrà avere piu di una concessione o

locazione.

Sono ammessi a partecipare alle procedure di alfidamento per la concessione

temporanea di aree per ì'installazione di chioschi o la locazione di chioschi tutte le

persone sia fisiche cl-re giuridiche comprese Associazioni, Cooperative e Fondazioni,

in possesso dei seguenti requisit i  d'ordine generale:

a. 18 anni di età cornpir.rti alla data di pubblicazione del bando;

)
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b. possesso clella cittadinanza italiana o di altro Stato appafienente all'Unione

Europea. ov\,,ero resiclcnza in ttalia per gli stranieri se appartenenti a Stati che

conccdono trattamento cl i  rcciprocità nei r iguardi di cit tadini i tal iani;

che lor. i  si tror, ir. to in alcuna delle condizioni di esclusione previste dalla

noruratir r anti  t tra l ìa.

che 1on abbiano zr proprio cutico sentcnze cleIìnitive di condanne passate in

grudicato o\,vero seutcn/c di rppl icazione della pena su richiesta ai sensi

dell 'art.  444 del codice di proccdura penale per reati che incidono sulla morali tà

professionale:

che non siano in stato di tallinrento. di liqr-ridazione. di amministrazione

controllata. di concordato prcl'entil'o o in ogni altra analoga situazione;

che non abbiano in corso una procedura di dichiarazione di fallimento, di

liquidazione. di amministrazione controllata, di concordato preventivo o versare

in stato di sospensione dell 'att ivi tà cornmerciale.

che non siano incorsr in r,iolazioni gravi. def-rnitivamente accertate, attinenti

I'osservanza delle rÌonne poste a tutela della prevenzione e della sicurezza sui

luoghi di lavoro.

Che non siano debitori nei confionti dell'llnte.

f.

h .

AIìT'. 5-Criterio di affidamento

La selezione del Concessionario. sarà afhdata ad una commissione formata da n. 3

componenti e. piir precisamente. da due componenti esterni nominati dal Sindaco e

dal Responsabile clello Sporteìlo Unico per le Attività Produttive e sarà presieduta da

quest'ult imo.

La selezione del concessiouario per tutte le tipologie di chioschi sarà fatta con il

cr i terio dcl segue'nte puntcggio :

Migliore progetto da punti 1 a punti 5

Iscr izrone a l lc  l is te d i  co l locanrento punti 2

nesiO.--u n.i * '.tt*l. ai C,te-oi . l lu doto cli pubblicazione del bando punti 2

sogg.tt' atu.'r*nt. .bìi-atìia".llt*ti a.tlu t-.gg. 104/92 o con punti 2
invalidità superiore al 460,,o

Per le associazioni. coopcrertivc e fbndazioni i punti 2) e 3) vanno rifèriti al legale

rappresentante.

A parità di punteggio si procedcrà al l 'assegnazioue con i l  sistema del sorteggio.

I

ó .



Per i  cl 'r ioschi da instal larc su arec dcnranial i  non di proprictà del Comune di Gaggi, i l

r ichiedentc dor rà munirsi.  prcvcntivarnentc. dcl la disponibi l i tà dell 'area.

Atl l .  6-Convcnzionc

I rapporli tra Comune c collccssionaricl sarauno rcgolati mediante convenzione

conforme al lo schcnra cl i  cui al l 'al lccato l l .

Alì '1.. 7-Durata - Incedibi l i tà

La durata della conccssionc in uso delle aree da adibire a chioschi ha durata di anni

10 (dieci). con possibi l i tà ci i  r innor.o pcr altr i  dieci.

La concessione o la locazione noll  c cedibi le aferz.i .

AIì1'.  8-Corrispctt ivo

La tariffa annua di occupazione suolo viene determinata. in deroga alla

corrispondente previsione dcl vigente regolamento comunale TOSAP. in € 1.200, per

i chioschi da realiz.zarsi nclle praT-,ze Piersanti Mattarella, Antonio Gramsci e

Domenico Correnti. e di € 1.800 per il chiosco dareahzzarsi in Via Principe, nell'area

adiacente il Parco Karol. da versare ogni anno anticipatamente (entro il termine del 30

gennaio). pena la decadenza della concessione.

A integrazione del sr-rddetto corrispettivo. vienc stabilito a carico del concessionario,

giusta apposita convenzione. 1'obbligo di attendere quotidianamente alla pulizia

dell'intera area pr"rbbiica di ri1èrirncnto, nonche alla sorl'eglianza della stessa durante

gli orari di apertura.

AR'I'. 9 - Autorizzazion e E d ilizia

Il privato. ottenuta la concessione di area pubblica. dovrà munirsi di autorrzzazione

per la installazione del chiosco e di tutte le altre autori'z.zazioni o nulla osta previsti

dalla legisl azione vigente.

Tutte le auforizz,azioni necessarie vanuo richieste entro 30 (trenta) giorni dalla stipula

della convenzione.

il canone di locazior"re di chioschi cli proprietà comunale sarà determinato con

separato provvedimcnto.

L'attività commerciale clovrà essere intraprcsa entro mesi 6 (sei) dal rilascio

dell' autoriz z.azione al i' instal lazior-rc del chiosco.



Per corrpro\ 'zì tc ragioni di  inrpcdirnento dovute a caLISc non imputabi l i  a l

concessionario potr i ì  concedersi  pcr uni ì  soler vol ta una proroga r lon superiore a 6 (sei)

mesi.

AIIT. I {}- l ìccesso unilatcralc

Per giusti f icati  n.rotivi di pLrbblico intcresse i l  Comunc potrà. in qualsiasi momento,

revocarc la concessionc o conrLu-rclLle reccdere unilateralmente dagli  obblighi assunti

nel la convenzionc con i l  solo oncrc di notif lcarc al concessionario i l  recesso o la

revoca ed i motir, ' i  giusti l ìcativi.

Salvo ragior-ri di particolarc urgcnza i1 recesso o la rcvoca va comunicato al

concessionario con prear,'r,iso di almeno trc rncsi.

Il concessionario ha facoltà di reccderc anticipatanrente o comunque rinunziare alla

concessione in qualsiasi rnonrcr-rto. prcl ' ia comunicazione al l 'Ente da inviarsi almeno

tre mesi prima.

ART. l l-Conscgna a f ine contratto

Alla scadenza della concessione. rn caso di mancato rinnovo. il suolo dovrà essere

lasciato libero dal chiosco. che sarà rirnosso a cura e spese del concessionario entro

trenta giorni. Se cio non dovessc avl'enire. ii Cornune provvederà a tale operazione

con sDese a carico del conccssionario,

AR'I ' .  l2-Dir i t t i  del Comune

Il Comune ha facoltà in ogni uromento di verifrcare la correffa utihzzazione del

chiosco e dell'area data in concessione ordinando. se del caso, al concessionario di

porre in essere i rimedi piùr opportuni per la climinazione degli inconvenienti

riscontrati.

In tutti i casi di recesso. decadenza. revoca. abbandono. etc. del chiosco, il Comune

ha pieno incondizionato diritto di imn'rcttersi ncl possesso legale e materiale del bene,

qualora i l  concessionario non adempia al l 'obbligo dell ' immediata r imozione nel

termine di trcnta giornr.

In tal caso sarà redatto apposito l'crbaie di rilcvamer-rto delle merci o beni ritrovati

che saranno custodit i  e mcssi a disposizione de 1 conccssionario.

Le eventuali  spese di custodia restano ad esclusivo czrrico del concessionario.



AIìT.  l3- l )cccsso del  concessionar io

E' facoltà dcl Cornunc. in caso cl i  clccesso del concessionario. consentire i l  sub

ingresso al coniuge supersti tc o ad un 1ìgl io al t ìnc cl i  assicurare i l  sostentamento della

famiglia.

In tal caso la concessione sarà r i lasciata senza stipula di nuova convenzione.

L'attività andrà intrarpresa entro Lul anno dal dccesso ove il nuovo concessionario

possegga i rcquisit i  per l 'e scrcizio clcl l 'att ivrtà.

AIì1'.  l4-l ìevoca - sanzioni

Fatta salva I'appiicazione dellc sanzioni previste per le violazioni alla normativa

urbanistico-edilizia. sanitaria. eomnrcrciale vigente. per le quali si richiamano

integralmente le disposizioni di leggc. la mancata ottemperanza agh ordini di

rimozione. rirnessa in pristino. conlbmriz.z.azionc secondo quando disposto nel

presente regolamento. sono pLrnibi l i  ai scnsi del l 'art.  650 c.p.

La violazione delle disposizioni del presente regolamento sono punite inoltre con la

sanzione amministrativa pecuniaria da € 25.00 ad € 500,00 ai sensi e per gli effetti

dei la L. 312003.

La concessione in r,rso dell 'area e rcvocabile:

a. in tutti i casi ir-r cui lc llorÌrc di commercio e ordine pubblico prevedono la revoca

dell 'autorizzazione al l 'esercizio del commercio o la sua decadenza;

b. per motivi di pubblica uti l i tà o pubblico i t t teresse;

c. per mancato pagamento del canonc conccssorio annualel

d. per inosservanza degli obblighi previsti nella convenzione o nel presente

regolamento.

e. quando per omessa nranutenzionc o uso improprio la struttura concessa risulti

disordinata o degradata;

f. quando Ia rnedesirna abbia subito rnodif-rcazioni rispetto al suo stato originario

assentito;

g. per grave danneggiarnento al manufàtto dovuto al concessionario per causa non

fortuita;

h. per perdita di uno dci requisit i  di cui al l 'art.  4r

i .  per mancato r ispetto deilc nonr-re igienico-saniiaric;

l .  per I 'occupazione abusil 'a degli  spazi pubblici adiacenti.  con esposizione di merci,

mezzi nubblicitari non autoriz,zali e collocazione di tavoli e/o sedie.



NOIIMT, I 'ECNICTIE

Al l l ' .  l5-Carat ter is t iche dc i  s i t i

I  chioschi potrannit  csserc col locatt i  csclusivantcntc r iel le zone individuate dal la

planimetria di ubiczrzionc dcl piario di localtr.t.az:one annesso al presente

resolamento.

ART. 16-Ambito di applicazione

Sono individr-rate due catcgoric cl i  chioschi:

a) Chioschi di inrcressc collctt iro: inlòmazione" promozione turist ica, bigl ietteria,

telefbni. rivenclitc di giornali e cluotidiani e tutte le altre categorie merceologiche.

b) Chioschi a carattere commerciale privato: somministraztone di alimenti e bevande,

con esclusione di bevandc di qualsiasi gradazione alcoolica e di alimenti preparati in

ioco.

Per quanto attiene alle caratteristiche igienico-sanitarie, si richiamano integralmente

le disposizioni deila notmativa sanitaria r igente'

AR'I'. l7 -C aratteristiche chioschi

Le prescrizioni tecniche per i chioschi da installare sul territorio comunale sono

riportate nell'allegato A. Sulla base di tali prescrizioni si dovrà operare la scelta del

manufatto maggiormcntc icloneo ad essere inserito nello specifico contesto

ambientale.

La semplice rispondenza del nranulàtto alle caratteristiche formali del tipo prescelto

non costituisce comunque elcmento sulficientc per la concessione della collocazione.

I chioschi dovranno:

a. essere progcttati nel rispetto delle prescrizioni tecniche previste dal presente

Regolamento:

b. avere supelf icie complessiva tnassima copefia di rnq. 12.00 (mq. dodici)

c. Avere al proprio interno i r,olumi tecnici e gli elementi accessori relativi agli

impianti previsti. col.t particolare rif-erirnento a quelli di riscaldamento e/o

condiziolamento. oncle cvitarc rnoclifiche od aggiunte alteranti le caratteristiche

formali del chiosco. cl-ic non saral-ìno amn-rissibili al rilascio della concessione.

d. Avere alfezrarnassima di rnt. 3.50. nrisurala tra il marciapiede e la gronda.



Non potrar'ìno csscrc asscrltiti clcmcnti nrobili cio aggiur"rtivi non fàcenti parte

integrante dci corpi strutturali del chiosco ancorci-ré sporgenti da questi anche solo

temporancanlcnte (an1e inccrnicralc. superfici cspositive o volumi tecnici scorrevoli

ed estraibi l i .  strutturc accessoric per pubblicità. ctc.)

Alì'[. I fl-Autorizzazione Edilizra

L'installazione. modifìca. ampliarncnti. etc. dei chioschi e soggetta ad auforrzzazione,

ri lasciata dai Responsabile dcl l 'Arca'fccnrca.

Prima del r i lascio della concessione occon'c acquisirc:

a. il parere clcl Comando VV.t,ltl. in ordine al rispetto delle norme previste dal

Codice della Strada e lai non interfèrenza con la viabil i tà pedonale e veicolare;

b. i l  parere dell 'AUSI- per cluanto r iguarda i l  r ispetto delle norme igieniche;

c. il parere del sen'izio attii'ità cconomiche e produttive per quanto riguarda il rispetto

del le  nonnc su l  cornnterc io .

L'autorizzazione puo esscre sr,rboldinata all'osservanza di parlicolari prescrizioni o

cautele.

I lavori relativi all'installazione del manufàtto der.ono essere ultimati entro 6 mesi dal

r i lascio dell '  autoriz zazt one.

ART. I 9-I sta nza p er I '  auto r izzazione edil izia

L'installazione delle slrutture di cui trattasi è soggetta a domanda in carta semplice,

con la quale i'ir-rteressato chieclc. conlestualmente. I'autorizzazione per I'installazione

della struttura e la conccssione dcl suolo pubblico.

La domanda deve conlcnere tutti gli elementi indicati di seguito:

a) -dati anagrafici c codice fiscale del richiedente (titolare o legale rappresentante

dell 'esercizio );

b)- Ragione sociale sc trattasi di Società;

c)- Tipologia dell'esercrzio a cui si rilèrisce (somministrazione o altro) inclusi i dati

dell'autoriz zazione.

d)- Autocertilicazione relativa al possesso dci rcquisiti morali e delle abilitazioni

al l 'esercizio dell '  att ivi tà.

Alla domanda dcvc csscre al iegata la seguente docuntentazione:

1. Progetto in cinque copie sottoscrit to dall ' istante e da progett ista abil i tato o da

tecnico dcl la ditta fbrnitr ice special izzata nel settore. in scala l :50 o comunque



adeguata. ncl clualc cou lc ctirattcristiclic dclla strLlttura siano opportunamente

evidenziati  tLrtt i  i r i lcr inrcnti al lo stato cl i  latto clcl l 'arca intercssata e delle strade

adiacenti nonchc l ' incl icazionc clclÌa discipl ina di sosta o divielo ovvero I 'eventuale

presenza di f'cnnatc clel nrczzo pr,rbblico. di passaggi pcdonali cd accessi diversi.

Dovranno inoltrc indicarsi ir i lèrinrenti urbanist ici Der l ' individuazione esatta

dell 'area.

2. Relazione reclatta da tecnico abil i tato lccantc la dichiarazione di responsabil i tà in

ordine al l ' idoncità igicnico-sanitaria dcl la struttura cd al la sua conformità al la

normativa in materia di sicurezza nonché al l 'assenza di diviet i  o vincoli  in ordine al la

collocazione dclla struttura:

3. Atto di irnpegno ad ossen arc nella installazione c nei rapporli di concessione la

completa aderenza al prouelto approvalo ed alle prescrizioni stabilite

dall'Amrninistrazione. in cor-r1'ormitaì alle disposizioni del presente regolamento.

AIìT. 20-Procedimcnto per i l  r i lascio clcl l 'autorizzazione

Entro 15 grorni dal r icevimento dell ' istanza viene comunicato I 'avvio del

procedimento.

Se l'interessato norì pror,'vede a lbrnire la documentazione richiesta in sede di

presentazione di istanza l'ufficio provvede ad interrompere i termini assegnando il

termine perentorio di 60 giomi per la regolart'zzazione.

In caso di mancato riscontro il procedimento non ha h,rogo e I'istanza verrà archiviata.

Ove non debba disporsi il diniego. si provvederà a ricl'riedere il pagarnento degli oneri

di auforiz,zazione edilizia e del suolo pubblico nelle modalità stabilite, entro e non

oltre 30 giorni dal la r ichiesta.

Il provvedimento di conccssionc/autorizzaz,ione è disposto nei 30 giorni successivi

al l 'adempimento di quanto r ichiesto.

Ove I'inlcressato non provveda al pagame nto degli oneri di

concessionelautr':r.zzazionc sccondo le inodalità ed i termini espressi nel comma

successivo, previa diffrda zrd ottemperarc entro i successivi quindici giorni, viene

disposta I 'arcl-r iviazionc dcl la pratica.

All'atto del rilascio dell'autorizzazione. entro e non oltre 30 giorni dalla richiesta

dell'Ufficio. il concessionario provvede al versamento degli oneri dovuti calcolati in

relazione alla superlìcie chc si intendc realizzare nonche pror,'vede al versamento

della tassa di conccssione di sr-rolo pubblico. avcnte , questa. cadenza annuale.



ALLEGA'I 'O A

PRT]SCIì IZION I ' I  F ]CNICTIE

Premessa

Le indicazioni clel prescl l tc al lcgato lbrniscono. essenzialmente. le soluzioni formali

che il Cgmune di Gaggi ha adottato per i chioschr cia installare sul proprio territorio

comunale. intcgratc da disposizioni generali riguardanti gli elementi tecnici di

carattere costrl l t t i \  o.

Scelta della t ipologia e dimensioni del chiosco

Le soluzioni fbrmali l'ornitc sono quelle alle quali il progettista dovrà attenersi,

scegliendo fra le possibilità offèrte quclla maggiormente rispondente alla duplice

esigenza cli doycr inscrire colrcttamentc i] manufàtto nell'ambiente e di adeguare il

medesimo alle sue lur-rzioni specilìche'

Per ogni particolare amblfo urbano. il progettista dovrà presentare attenzione

nell'assegnare al pranufàtto dimensioni corrette con specifico rifèrimento allo spazio

che rimane nell 'area circostante a seguito della col locazione del chiosco'

Le dirnensioni del manufatto dovranno semple e comllnque essele contenute entro i

limiti massimi dettati dal lìegoiamettto.

Fatto salvo il rispetto di quar-rto qui previsto pel quanto concerne soluzione formale'

dimensioni. rnateriali e coloriture da adottare. sarà compito del progettista provvedere

alla progettazione di tutti gli elcmcnti strutturali ed accessori del manufatto in base a

destinazi one cotrìlllercial e e col locazi oni speci fichc'

Qualità del manufatto

Per rispolclere acl ur-r principio di immaginc estetica consona all'atnbiente, che deve

carattertzzare il mauufatto. sulle sr-rperfìci csterne del medesimo non debbono

apparire elementi che interromparlo la continuità delle medesime. arrecando disturbo

visivo.

A tal tine. la progettazione dovrà lar sì che organi di collegamento come dadi, viti o

altro non appaiano sulle superfìci csteme ciel chiosco'

Alcuni particolari esecutivi dovranno illustrare ncl progetto. già in sede di

presentazione di richicsta di autolizzazione edilizia. i criteri di cui si prevede

I'adozione pcr r isponclcre al la esigcnza sopra r iportata'
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In mancanza di tali clcnrenti dcscrittivi. sul progetto dovrà cssere annotato il rispetto

dei requisiti di qualità che dovraì posseclcrc il mani.rlatto" anche con rifèrimento alle

operazioni di f mitura superlìciale ciei materiali (sabbiatura. zincatura. verniciatura.

ecc.) da eflèttr"rare con le tccnichc prir ag,liontatc c garat-itite .

Ind icaz ioni  gencra l i

La struttura del manufÌrtto c da eseguilc in carpcnterie metallica (ghisa, acciaio o

ferro) e/o in legno.

La tamponatura della struttllra portante, in metallo l'crniciato o legno, è ammessa con

materiali quali vetro. plexi-elass o sirnilari. I)eve cssere sarantita la insonorizzazione

della struttura a salva-euardia dclla pubblica quiete . La pavimentazione dovrà essere

facilmente amovibile e comunque tale che la sua installazíone e rimozione non

arrechino danni di qualunque genere o tipo alle pavimcntazioni esistenti. I manufatti

non dovranno alterare le tipologie e le caratteristiche costruttive degli edifici esistenti.

Ogni caso sarà r,alutato singolarmente in rapporto alla peculiarità del sito e degli

edifici e quindi giudicato dalla commissione di r,alutazione compatibile o meno.

E' richiesto il rispetto dei limiti di superfrcie di sistemazione esterna e delle garanzie

di faci l i tà di accesso pedonale e carrabile.

Gli arredi all'interno dci detti chioschi dor,'ranno rispondere a criteri di funzionalità e

decoro ed in sir-rtonia sia con la struttura che li ospita che con il contesto urbano

circostante.

Non sono consentite forme pubblicitarie e I'apposizione di insegne, ad eccezione di

quella che ne indica la denominazione.

Tutti i chioschi dovranno cssere realtzzafi cou struttttre facilmente smontabili e/o

amovibi l i .

È vietato invece interessare il suolo pubblico attiguo al chiosco con affissioni,

esposizioni. occupazioni di clualsiasi ahro genere atte a pregiudicare la visibilità per il

traffico veicolare e/o pedonalc o la scgnaletica.

Gli eventuali impianti di areazionc o condizionamento, gruppi elettrogeni ed altre

apparecchiature simiiari di servizio alla struttura. dovranno essere posizionati in

modo tale da non arrecare disturbo alla circolazione pedonale e dovranno in ogni caso

essere opportunamente protetti ed inseriti nella slruttura in modo tale da non arrecare

pregiudizio estetico e sotto il prol-rlo della sicure zza. Tali apparecchiature dovranno

il



essere indicate in progctto c coulLlncluc l ' instal lazior-rc o rrodil-rca delle stesse dovrà

essere oggetto di rclat iva erulol izzazionc.

Sis temi  d i  ch iusura

Non e consentito l 'uso di chiusurc csterne a tapparcl le.

Le chiusr,rre estcme vanno rcalizzatc con scrrande n-retalliche. o con ante asportabili.

Superf icic di vcndita

Tale superfìcie deve svi lr.rpparsi rcrso i ' interno del chiosco. con zone di vendita a f i lo

con la strlittura.

Superfici esposit ivc

Le superfrci espositive devono esscrc pre'u'iste dal progctto solo sulle pareti laterali

al l ' interno del chiosco.

Non è conscntito l'utthz,zo di elcrnenti acccssori intcgrativi delle funzioni che si

svolgono al l ' interno del chiosco. anche se mobiì i .

E' consentito 1'uso di sistemi esposit ir , i  autornatizzati.

Nel caso di chiosco-edicola è raccomandata la realizzazione di vani accessibili

dall'esterno per i1 ricovero dei qr"rotidiani in ore ante-vendita.

E' assolutamente vietato l'uso clello spazio antistante al chiosco edicola per

I'esposizione di materiale pLrbblicitario inerente lc testate o gli articoli di vendita

presso I 'edicola medesima.

Pubblicità

E' consentito I ' inseritnento di elcmenti pubblicitari  (scrit te. marchi. ecc.) purchè di

dimensioni limitate. anchc luminosi. o coll r-novimento meccanico (display, orologi,

monitors. ecc. ).

Ii disegno delle parti del chiosco atte a ricevcre tali elernenti pubblicitari deve essere

prodotto contestualmentc alla pralica di aulortzzaz,ione alla installazione.

I l luminazione

Il sistema di i l luminazione dovrà cssere colìsono con i l  progetto unitario.

Non è consentito l'r,rtilizzo di tr-rbi al neon in vista.
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Manutenzionc e rcsPonsabil i t : ì

Le strutture di cLri al prcsetltc rcgolauento clor''ranno esserc sottoposte' ad esclusiva

cura e responsabilità clel conccssiottario e liloiare dell'autorizz-azione' ad opportuna

manutenzione.

La responsabiiità pcuale e civile per eventuali danni arrecati a Ierzi o cose resta a

carico del concessionario/aut or\z- t'ttr<:'

Qualsiasi rnodilica da apportarc allc strtltture suddette ( lbrrna' quantità' dimensioni'

co lor i  )  do i  rà  cssc l 'c  prer  c t t t i r  u t ì ìc l l te  aL l lor t / ' /a la '

1 i



ALLEGA'I 'O B

CO\VTiNZIOI{E TTPO

CON,IUNE DI GAG(;I

Convenzione pcr I 'aff id:rmcnto in uso temporaneo di area di proprietà comunale
su cui instal lare un chiosco.

L ' anno .  . . . . . . . . . . . . . i l  s i o rno .  de l  mese  d i
ncl la scdc Comunale. senza I 'assistenza dei testimoni per

espressa rinuncia fàttar-re clalle parti contracnti. d'accordo tra di loro, sono comparsi:
il responsabile del servizio Sl-rAP In rappresentanza del
Comune di Gaggi (c 1. 870001i0t130). nel cui interesse agisce, giusta decreto
s indaca le  d i  nom ina  n .  . . , . . . . . . .
i l  s i g .  . . . . .  ( c . l ' .  .  )  na to  a  . . . . . . . . i 1

e resider-i te vla. . .  .
n . . . . . . . . :
I  quali :
Premesso:
che i beni rientranti nel patrimonio comunale possono formare oggetto di diritti a
favore di terzi nei rnodi stabiliti dalla nonnati'r,a vigente.
Vist i
i l  regolamento cornunale discipl inantc l ' instal lazione di chioschi su aree pubbliche;
l a  de te rm ina  de l  responsab i l e  dc l  se rv i z io  S IJAP n . . . . . . . . .  de l . . . . . . . con  l a  qua le ,
previa procedura concorsualc ad n,idenza pubblica. e stato affìdato il suolo pubblico
in oggetto per l'installazionc di Lur chiosco da adibire ad attività commerciale e
precisamente per la vendita di.. . . .  ( o ad att ività di servizi per I 'esercizio
d i  . . . .  . . . . . . .  ) :
il certificato rclativo all'assenza di precedenti penaii connessi ad attività mafiose o a
misure di prevcnzione ai sensi del la legge n. 55/90 e successive modif iche ed
integrazioni:
Convengono c stipulano quanto segue:

Art. l-Regolamento

Entrambe le parti. presa visionc e letto attentamente il regolamento comunale
discipl inante l ' instal lazione di chioschi su aree pubbliche, che costituisce parte
integrante e sostanzialc cle lla presente conl'enzione. lo accettano
incondizionatamentc.
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L'areasulla quale i l  chiosco clovriì

essere di coniPlcssir i  t t tcl

La durata della concessionc

sottoscrizione della Prcsentc.

Art .  2-Prccisa int l iv iduazione del bene

ins is tcrc  è r - rb icata in. " "  " '  er isu l ta

. .  .  col l  dimensior-re in pianta di m' " "x m" '  " '

Art. S-f)urata

e f-rssata in anni l0 (dieci) a decorrere dalla data di

con possibi l i tà di r innovo per aitr i  dieci anni '

Art. 3_Modalità tli utilizzazionc dcl bcne - obblighi derivanti dalla concesslone

L'areadata in concessione sarà tútìizzafaper la installazione di un chiosco da adibire

apubblico esercizio e prectsatnentc per " .  .  
""" '  Eventuale diversa

utilizzazione dovrà essclc pre vcntivamente au1orr7za1a dall'amministrazione

Comuna lepena la r i so l l t z . i t r t t c l t u to t t t l t t i cadc l l ap rcsc l ì t econ \Cnz ione .
Il concessio'ario cior,'rà uttuirsi cii tLitte lc autoriz-zaziotli necessarie per I'attività:

Autorizzazione edilizia, aulttttzt'azjont sanitarie e commerciali ed ogni altra

aulortzzaztone prevista per lcgue 
ìsume i seguenti obblighi:

Il concessionario con la fìrn-ra clella prcsente convenzlone as

a. impegno a modificare il progctto secondo le prcscrizioni dettate del servizio

tecnico comunale, ove richiesto:

b. obbligo pieno e inconclizionato di assutnere ogni responsabilità civile e penale

verso terzi derivante dall'uso e dalla gestione delle aree e degli impianti che.andrà a

rea,zzare,per cui ii Con-rune resta sollevato ecl indenne da ogni responsabilità per

eventuali danni che possono esserc arrecati aferzt e/o cose' obbligandosi in tal senso

a stipulare apposità polt'za assicurativa nonché polizza contro incendi ed atti

vandalici. Copie delle polizze devono essere depositate presso il servizio tecnico del

Comune.
c.divieto dt rcaliz'zarc moclifichc o migliorie alf immob.ile oltre quelli riportati nel

progettoapprovatoscnonpreventivatrtenteaurorrT'zatrdalComune;
di attivare l'esercizio entrù6 (sci) mesi dal rilascio deil'autorizzazíone'

e. ultimare le opcre entro 6 (sei)mcsi clal rilascio deli'autorizzazione'

Art '  4-Canonc

Il canone conf'essorio annuo alnnlol-lta ad € " e va corrisposto anticipatamente

entro il 30 gennaio tli ciirscun :r]r}o' Il canone si aggiornerà annualmente nella

misura dell.i'tera *ú-'i"* I.sîA'l' dJl'anno precedente e potrà essere adeguato con

provvedimento adottato daila Giur-rla Municipale'

A integrazione del suddetto cal1ol]c. vienc stabilito a carico del concessionario

l,obbligo di provvedere quotidiauamente alla pulizia clcll'intera area pubblica di

riferimento. nonché alla soir,eglianza clella stcssa durante gli orari di apefiura'

Art. 6-l) ivicto di sublocazione
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I l  concessionarjo npuo cedere;;;;ì;,,i:'.1fi::l:,:il 
Í,,iì11, 

rc arc.c cri cui aric lratasi. p.nu rrì"iJj::ifi *nou.nrion., n.

, lr t .  7_0neri
Saran t to  í n te l . a l t t c t i t c  u  c ,u . i , . , ,  . r ^ rjdrjci. i"','.,i ,,.ì'r;li;?jff j:ìi :il::'::,,rî:::,1.";rilnJ:Ìarive agri aracciamenri

Arf.  g_Sca clcnzt convenzione _ r isoluzione
del la cor lvenzione r
con'erzi.'. .,,o,,r.1..,t111,:ut9 

cli riso'lur iì' e r r a p i.;; ;;:ilíi;J;r'l:i.ltff;n. *.u osseto

per quarsìasì co 

Art' 9-contro'ersie

i.ffiî*i*t?:,?,:t$f#î:':,:ì îi:.:X.:m :::r:ilrone Ie pa*i ne danno
Sl#",f ff f 

ì!ii;,,iil c' pro p o n e u' a c on c i r i -' ",,1 
"ili'iî,ff:î, ff ::"",H.X:

co.municaz'";. J;,.;i#ii;T]'ff'll,,H"Í!.;,'j; 
;.1;. 

g.g r:.:,"nra) giorni darasalvo le cause cli revoca indicate rcr regotamento. uita al clrlt* lo"rì-,0.r.n,.,

per ogni comunica,i^,.^ ^ 

ol.t 1,-Domiciìio legale

ff*,:;,H;jÉi:jiil:lìi;'"íJ;:,:'ii'ivia amministrativa crre giudiziare, ir: o-uni 
"".;;;;;. ;;,il:Jr."Gaggi. e si impegna u 

-.oil,uni.ur.

Per 
.quant'altro no 

Art '  l1-I l invi '  al regolamcntore go r am en r" .'.n' ""1'", i':rj'fl ;:i,i,.T,'-';,x'i,;:ffiti:r :1'. var gon o r e norme der

Allo scadere
della presente

Siprocederà al.la registrazione clclla

,,\rt. I 2_Ilcgistrazione

presente convenzione soio in caso d,usoLetto, confermato e sottoscritto

IL CONCESSIONARIO

, ,  - tER IL coMuNE
r r\csponsabile del SUAp
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PIANO DI LOCALIZ ZAZICNE DEI CHIOSCHI

RI iL , , IZ IOA lE

I e piazze e le aree a verde presenti nel centro urbano rivestono

:.::nrario di luoghi di svago e di aggregazione sociale.

un'importanza rilevante per il ruolo

I'cr tale motivo I'Amministrazione Comunale ha programmato azioni volte alla riqualificazione di

aftrezzatvre per bambini,:.rli spazr. all'inserimento. laddove possibile. di aree gioco e

.:ll orcanizzazíone di eventi e manifèstazioni.

I re le strutture che nossono svolsere un ruolo di asereeazione vi sono anche i chioschi di

\rìnlnlir-ristrazione di alimenti e bevande o di crosazione di altri servizi.

I .ili strutture. già sperimentate in altre realtà urbane. costituiscono importanti punti di ritrovo e di

lbrza n.'ll attir ità sociale e culturale. oltre a rappresentare un presidio del territorio.

I).irtendo da questi presupposti. I'Amministrazione Comunale, attraversoi Settori Urbanistica e

pubbliche del tcrr i torio( r)nlmerciale (SUAP). ha avviato uno studio volto al l 'esame delle aree
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prrrnario di luoghi di svago e di aggregazione sociale.

I)r-r tale motivo I'Amministrazione Comunaleha programmato azioni volte alla riqualificazione di

attrezzature per bambini.laddove possibi le" di aree gioco e

.i l I t 'rrsanizzazione di eventi e manifèstazioni.

I rr le strutture che possono

:rrlrrnillistrazione di alimenti e

sr,'olgere un ruolo di aggregazione vi

bevande o di crogazione di altri serryizi.

sono anche i chioschi di

l'lli strutture. già sperimentate in altre realtà urbane. costituiscono importanti punti di ritrovo e di

tìrrza nr-'11'attir ità sociale e culturale. oltrc a rappresentare un presidio del territorio.

I'rrl.-ndo da questi presupposti. I'Amministrazione Comunale, attraverso i Settori Urbanistica e

('rrl.nmerciale (SUAP)" ha ar,,viato uno studio volto all'esame delle aree pubbliche del territorio
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cittadino sulle quali  col locare chioschi i i i  sotnrl l inistrazionedr irlinrenti c bevande o per I'erogazione

di altr i  servizi.  per le csigenzc prina clcse I ' i t te

Il "Piano di Localiz.zazione

parametri di riferimento

una corretta defi nizione

si intendc approvare. è stato redatto secondo

che dal punto di vista ''tecnico" sono stati rispettatiper potere pervenire ad

delle norme del Codicedella materia. e cl-re si sostanziano nell 'osseÍvanza

della Strada, degli strumenti urbanistrci vigenti. dei Regolamento Edilizio e di altri specifici

Regolamenti comunali. nonché delle norme i'igenti in materta.

I l  piano si compone di:

.  Relazione tecnica:

r Tavole dilocahzzazione.

. Regolamento disciplinante f installazione dei chioschi con annesse norme tecniche,

prescrizioni tecniche e schetna di convenzione tipo.
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Presenti no l2 Consiglieri.

Sono presenti per I'Amministrazione: Il Sindaco, I'Assessore Correnti e i Responsabili

di Servizio Cutrufello e Paglierani Carlo.

ll Consigliere Monte preliminarmente dichiara che ha pregiudizio su questo Consiglio in

quanto il Presidente aveva chiesto se il Consiglio poteva essere rinviato ad oggi e si era impegnaro

che, a partire dal giomo successivo, si incontrassero per trattare degli argomenti, in particolare in

merito ai chioschi.

Nella riunione, tra l'altro, era emersa qualche perplessità sulla proposta che va valutata, ma al

di là di questo, vuole ricordare a tutti che hanno approvato tutti una variazione di bilancio per

allestire il GREST. Tutti hanno ritenùto utile I'iniziativa, ma, a fronte della disponibilità dimostrata.

ribadiscono la necessità delle riunioni dei Capigruppo, al di là delle Commissionì.

Ribadisc€ che le riunioni dei Capigruppo servono a programmare le iniziative, le proposte,

tutti insieme e questo non è dipeso da loro, non haDno potuto dare il loro contributo.

A fionte della disDonibilità a votare. il Presidente si era imoeenato a fare le riunioni dei

Capigruppo, non I'ha fatto.

Chiede. perciò, il rinvio della seduta.

ll Presidente ribatte che se ce ne fosse stata necessità, ci sarebbe stata un'altra riunione, ma

non ce ne sono state, per cùi rìcorda che la riunioúe si era tenuta, poiché è lo stesso argomento, è

prosecuzione della seduta precedente e pertanto Io invita a chiudere la discussione.

ll Codsigli€r€ Santoro propone il rinvio della seduta.

Il Presidente me11e ai voti la orooosta di rinr io.

IL  CONSIGLIO COMUNALE

Con no 6 voti favorevoli, espressi per alzata di mano e no 6 contrari ( Bonaccorso, Cundari,

Mobilia, Genovesi, Bruno e Gullotta)

PRENDE ATTO

Che la proposta di rinvio non è approvata.

Il Consigliere Monte cerca di intervenire.



ll Presidente lo richiama perché non ha chiesto la parola e poiché il Consigliere Monte tenta

di continuare , lo invita a uscire qualora non la smetta.

Anche il Consigliere Santoro interrompe il Presidente, il quaìe sta spiegando al Consigliere

Fiumara, che non era presente alla riunione preconciliare, come sono andati i fatti.

Fa presente che lui, in merito ai chioschi, ha chiesto spiegazioni sulla collocazione, sui

posti, ha avuto i chiarimenti e si è convinto. Ha avuto anche le spiegazioni dall'Arch. Paglierani. il

Consigliere Monte non lo ha fatto.

Ricorda che all'incontro era assente, per motivi di salute, il Consigliere Fiumara.

Il Consigliere Fiumara vuole ricordare che nell'ultimo Consigljo, nel chiudere la seduta, il

Presidente ha pattuito il rinvio, impegnandosi ad incontrarsi.

ll Presidente precisa ancora una volta che I'incontro ci sarebbe dovuto essere se lui avesse

avuto novità, cosa che non è e comunque fa rilevare che I'Arch. Paglierani è presente per fomire

ogni chiarìmento. Dà, pertanto , lettura della proposta e invita a discuterla.

Il Consigliere Fiumara intende chiarire una cosa che non le sembra chiara- [n sua presenza

non si è defto che ci doveva essere I'incontro per avere elementi di approfondimento e, con tutto il

rispetto che ha per il Presidente, per I'apertura che ha dimostrato, aspettava la riunione, per cui

annuncia il suo voto sfavorevole.

Il Capogruppo di opposizione Monte si scusa, precisando che la discussione non è sul

merito della proposta.

Ricorda che l'incontro è stato proficuo e vogliono far capire che è una questione di metodo.

Evidenzia che, visto il voto sfavorevole preannunciato dal Consigliere indipendente e il

fatto che anche i Consiglieri del suo Gruppo saranno sfavorevoli, la proposta non passera.

Il Presidente puntualizza ancora che questa è una prosecuzione della seduta precedente

sulla quale I'incontro c'era stato. Sottolinea che stanno facendo di tutto per ostacolare i lavori.

Il Consigliere Santoro non accetta quanto detto dal Presidente e rileva che doveva

comunicare anche che non c'erano novità.

ll Presidente ribatte che Ia riunione l'ha tenùta.

Invita il Consigliere Santoro a smetterla di inteNenire ripetutamente, poiché non fa alto

che continùare a dire che le riunioni o le fa o non le fa.

Si memviglia del Consigliere Fiumara, poiché è stata invitata anche al preconsiglio e non c'è

stata.



Il Consigliere Fiumara fa presente che ha dato per certi versi una giusta interpretazione al

regolamento dei lavori consiljari. E' vero che I'incontro tra i Capigruppo può essere discrezionale ,

ma è pur vero che è auspicabile farlo, lei lo ha fatto, lui può fare come crede.

In questo caso spiega perché ce n'era bisogno, per le Commissioni Consiliari, che

costituiscono un vivaio di consultazionc

Il Presidente ribatte che ha messo l'argomento all'ordine del giorno e ha pule detto che la

unione dei capigruppo è una cosa e le Commissioni un'altra.

Ricorda ancora che c'è I'Arch. Paglierani che può dire tutto, è I'occasione migliore. Se la

proposta va bene, chiede al Consigliere Fiumara perché deve votare sfavorevole.

ll Consigliere Fiuúara sostiene che non parla di merito della proposta.

ll Presidente ribadisce che se è perché non è stata fatta la riunione, è un pretesto-

ll Consigliere Fiumara ripete che aveva percepito che ci doveva esserc l'incontro, ha

atteso, ma non c'e stato.

Il Presidente fa rilevare al Consigliere Fiumara che oggi era stata invitata ad una riunione di

Gruppo di preconsiglìo e non è intervenuta.

Il Capogruppo di maggioranza Mobilia ci tiene a dire che quando il Consigliere Fiumara

era Presidente non ha mai fatto riunioni dei capigruppo e solo ora crea queste problematiche. Sono

solo scuse per non andare avanti con i lavori del Consiglio.

ll Consigliere Santoro leva che anche se l'ex Presidente non le ha fatte, se una cosa

apporta migliorie, perché non si deve fare e comunque sostiene che alcùne le ha fatte.

ll Consigliere Fiumara asserisce che le ha fatte.

Il Presidente non accetta la motivazione del Consigliere Fiumara, tanto piit che oggi I'ha

pure invitata al preconsiglio.

E' un controsenso.

Si allontana il Consigliere lngino Presenti no 11.

Il Sindaco rileva che si sta parlando di una questione procedùrale. Non si esprime, perché

non era presente all'incontro.

Evidenzia che gli argomenti che non passano, non possono essere ripresentati.

Sottolinea che l'argomento in trattazione riguarda la possibilità per i giovani di avere delle

opportunità, avere meno difficoltà e disagi attraverso una attività. Ritiene che questo non possa

essere legato ad una qùestione di capigÌrjppo.

Rileva che il Presidente ha detto che c'è stato un rinvio, si tratta di un rinvio sin dal mese di

Giugno. Ogni consigliere può venire e sottoporre al Consiglio proposte migliorative.



ll Presidente ha dato ampia disponibilità a chiarire qualsiasi dubbio, visto che c'è I'Arch.

Paglierani presente.

Può essere discusso qualsiasi dubbio del capogruppo o di altri.

Se è una presa di posizione diventa una forma di ricatto. nel constatare che si è sei contro

5el ,

Si è in ritardo per dare delle possibilità con i chioschi. Se ci sono proposte alîemative o

migliorative che possono modificare l'argomento, può essere approfondito e modificato. Per partito

presoj è solo ur îorto che viene fatto ai cittadini che ipoteticamente possono avere delle opportunità.

Ribadisce che l'Arch. Paglierani può dare ogni spiegazione. Se i Consiglieri possono dare

indicazioni sulla localizzazione, sul regolamento, sulla convenzione. si è disponibili, come ha detto

il Presidente. a discutere su tùtto.

Ferme restando le prerogative e le rimostranze dei Consiglieri. a fronte di un interesse che

va luori da quest'aula e riguarda i cittadini, ciò merita una flessione che va làtta con la

disponibilità di tutîi, sua per primo, ad illustrare quanto di competenza. Se si vuole bloccare

stmmentalmeùte, ognuno si assumerà la responsabilità di farlo.

Invita a retrocedere da una condizione preconcetta. Possono essere apportate tutte le

modifiche e migliorie, altrimenti si fa un torto a tutti quei cittadini che questo provvedimento lo

aspettano. Per alto, il Presidente può anche sospendere brevemente i lavori. Pe$onalmente dichiara

che, qualora venisse respinta la proposta, e questa non è una minaccia. lui non la riproporrà, perché

si può discutere di tutto, ma quando ci sono fatti che riguardano i cittadini. va ben oltre le beghe.

Rientra il Consigliere Ingino - Presenti no 12.

ll Presidente concorda coù i Capigruppo e con il Consigliere Indipendente Fiumara una

sospensione di trenta minuti, alle ore 19,35.

I lavori vengono ripresi alle ore 20,20, con Ia presenza di tutti i Consighen

Il Presidente fa presente di aver chiaÌito con il Consigliere Fiumara la situazione. mentre il

Gruppo di opposizione rimane îermo sul rinvio. Precisa che lui ha fomito le spiegazioni.

Il Consigliere Fiumara rileva che si ripropone una situazione già vissuta, come quella delle

variazioni di bilancio per il GREST. Ringrazia il Presidente con il quale hanno chiarito il malinteso

che c'era stato nello scorso Consiglio. Crede che da questa diatriba non si possa uscire se non si

cerca di superare dei forti pregiudizi da patte di tutti. Questa convinzione le comincia a muovere

dentro nei confronti di tutti, non di un solo Gruppo. Nella variazione ha notato nel Gruppo di

opposizione tur segno positivo. Questo 1à capire come tutti sono per il paese, per cui non capisce

come non si riesca a venire fuori nelle piccole cose. Dalle notizie che ha dato e darà il Presidente



risulta che sîa cercando di trovare tutte le forme di garanzia per i Gruppi, non dà pace al Segretario

e di questo gli sono grati, perché non sempre i doveri sono rispeîîaîi.

Alla base c'erano forti problemi di incomunicabiliîà.

Sottolinea che è una che ha auspicato moltissimo le Commissioni e il Presidente le ha messe

all'ordine del giomo.

La questione dei chioschi verrà sviscerata dall'Arch. Paglierani.

Ha invitato i due Gruppi a prendere ùn impegno questa sera, pur non essendovi scritto in

maniera puntuale che il Presidente debba fare le riunioni dei Capigruppo, auspica che ci sia un

impegno a farle.

Il Presidente ribadisce che si impegna a farle, pur non essendo un obbligo fare prima le

riunioni dei Capigruppo e poi convocare il Consiglio, può essere il contrario. Se ci saranno le

Commissioni sarà opera delle stesse fare le proposte, ci sarà chi verbalizzerà, ci saranno i

responsabili, si discuteranno nuove iniziative che si valuterà se portare in Consiglio. Non ha detto

che non le farà o le farà.

IIr quanîo ai verbali delle sedute precedenti, fa presente che si è informato. La legge lo

obbliga a depositarli tre giomi prima della seduta, I'Uflìcio li ha già consegnati, non c'è una legge

che lo obbliga a ciò, comunque li consegnerà dando disposizione agli uffici perché lo facciano e

puntualizza che non possono essere modificati, solo qualche dichiarazione può essere rettificata se

non riportata in modo preciso. [n ogni caso può sempre mettere a votazione la non lettua perché

nessun regolamento lo vieta.

Il Sindaco fa presente che aveva assunto una posizione che ribadisce.

Non gli va questo modo di affrontare le cose.

E' firmatario delle proposte. quella in trattazione e quella che segue all'ordine del giomo.

Valuterà se riproporle e presentarle al Presidente del Consiglio.

Non si può discutere oltre un'ora e mezza senza arrivare ad una conclusione.

Non gli va di farsi prendere in giro. RitiÉ, pertanto, le proposte e fa presente che valuterà

successivamente il reinsedmento.

Il Consigliere Monte, a rnaggior ragione, propone il rinvio della seduta.

Il Presidente puntualizza che se viene approvato il rinvio della integrazioùe delle

commissioni, non le inscriverà piu all'ordine del giomo.

Mette ai voti la oroDosta di rinvio.
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IL CONSIGLIO COMIJNALE

Con n' 7 voti conhari ( Fiumara, Bonaccorso, Cundari, Mobilia, Gullotta, Genovesi e

Bruno) e no 5 favorevoli, espressi per alzata di mano

DELIBERA

Di non approvar€ la proposîa di rinvio della seduta consiliare.



llpEsenie verbale, dopo la ettura, sisottoscrive per contema

ll Consigliere Anziano
_F.lo FERARRA SANTO_

ll Pr6idente

_F.to BONACCORSO SALVATORE
llSesrelario Comunale

F.to CUNDARI DOTT.SSA ANIONIA

E' copia conforme per uso

L|-

llp€senle elto è slato pubbi€io allAlbo Comunale

dal 23.07.2009 al 06.08.2009 con il.ì

tL tvtEsso

Visti gli atti d'ufficio

che la pr€s€nle deliberazione, aì sensidell'ad.
comma 21, della L.R.n'1712004,

I ll:slataaffìssa all'Albo Prelorio comunale ilsiorno
l_l sarà

Li

IL SOTTOSCRITTO SEGRETARIO COMUNALE

_23.07.2009_ per rimanervi 1 5 g omi consecLrl vi

ATfESTA

11, comma 1, della L.R. î. zgl1991, come modilcato dall'art. 127,

ll Segrelario Comunal€
Cundari dotl.ssa Antonia

CERÎIFICAÎO DI ESECUTIVITA'

Si cenifica che la presente deliberazione è divenuta eseculiva il giomo

Ll essendo decorsi dieci giorni consecutivi dall'inizio della pubblicazione (ad. 12, comma 1 L.R. 44191)
E essendo stata dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. ,14/91).

Li
ll Segretaio Comunale

F.to Cundari dotl.ssa Aotonina

E copa confome. l lor ìq nè e, l Ì

ll Resp,le dell'Area Amministrativa
Dott.ssa Cutrufello Concetta_

Copia della presenle deliberazione è slala trasmessa per l'esecuzione

aLluffìcio

all'ufficio

L I
ll Responsabilo dell'Uff icio di Segreteria


